
SETTIMANA SANTA 

Sabato 27 marzo 18.30       
Mure 

+ Bortolo Zucchi 

Domenica 28 marzo -  
DOMENICA DELLE PAL-
ME 

9.00     
Laverda 

Animata dai ragazzi di 4^ elem. 
+ Marisa Pivotto e Olindo; Armida Bianciardi; Giuseppina No-

cera (ann.), Giuseppe Foriglio e Raffaele; Gino Dal Sasso e Do-

menico, Maria Ronzani, Giulio Dal Sasso, Antonio Franco, Ita-

lo Nicoli; suor Lucia Sasso (ann), def. Fam. Sasso; Rodolfo e 

fam.; Antonia Roman e Mario Pivotto: Marco Maroso e Ma-

ria Rizzolo; Marco Pozza e Luigina Maroso; Giovanna Miglio-

retto, Antonio, Romano e Attilio  

 
11.00   
Mure   

Animata dai ragazzi di 5^ elem. e 1^ media 
+ Massimiliana Mascarello; Antonietta Rossetto e fam. 

Martedì santo  

30 marzo 

15.00 -

18.55 
Mure 

Esposizione del SS. Sacramento: tempo di adorazione eucaristica (40 
ore), con possibilità di confessione individuale; benedizione eucari-
stica 

 19.00   
Mure   

S. Messa 

Mercoledì santo  

31 marzo 

15.00 -

18.55 
Laverda 

Esposizione del SS. Sacramento: tempo di adorazione eucaristica (40 
ore), con possibilità di confessione individuale; benedizione eucari-
stica 

 19.00   
Laverda  

S. Messa 

Giovedì santo 1 aprile - 17.30 
Laverda 

Santa messa in «Cœna Domini»  + parroci di Laverda defunti 

CENA DEL SIGNORE 20.00   
Mure   

Santa messa in «Cœna Domini» + parroci di Mure defunti 

Venerdì santo 2 aprile - 
PASSIONE DEL SIGNORE 

20.00 
Mure 

Celebrazione della Passione del Signore 

Sabato santo 3 aprile   

 19.30   
Laverda 

Solenne celebrazione della Veglia Pasquale 

Domenica 4 aprile - 

PASQUA DEL SIGNORE 

9.00     
Laverda 

+ Antonietta Campagnolo (ann.), Gino Salbego; Angelina La-

varda 

 11.00   
Mure   

 

Lunedì 5 aprile -  

Ottava di Pasqua 

9.00     
Laverda 

+ Virginia Maddalon (ann.), Anna, Antonio e Angela 

 11.00   
Mure   

 

Sabato 10 aprile 18.30 
Mure 

 

Domenica 11 aprile -  

II domenica di Pasqua 
9.00     

Laverda 
+ Italo Angonese (ann) e Adele; Antonio Campagnolo (“Tonin”) 

 11.00   
Mure   

+ Sergio Zucchi, Elvira e Silvio Maroso, suor Felicita e Teresina Mi-

nozzo; alpini def. di Mure 
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Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 12,12-16) 
In quel tempo, la grande folla che era venuta per la festa, udito che 
Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a 
lui gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signo-
re, il re d’Israele!». 
Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: Non te-
mere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d’asina. 
I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, quando Gesù fu glorificato, si 
ricordarono che di lui erano state scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte. 

Qualche pensiero sul Vangelo… 

“ Andate avanti o bimbi miei: viene Gesù, il Salvator. Gridate a tutti: è la festa, la nostra fe-
sta!”. I fanciulli ebrei, portando rami d’ulivo, andavano incontro al Signore e acclamavano a 
gran voce: “Osanna al Figlio di Davide, osanna a Cristo Re!”. 
“Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi!”: per questo Gesù entra in Gerusa-
lemme. Corrono i ragazzi osannando, la gente stende i mantelli per strada, c’è chi accorre dai 
campi e dalle case con rami di palme. La speranza di un popolo, che da secoli aspettava Co-
lui che lo avrebbe liberato e guidato, quel giorno diventa la scintilla  che accende la fiamma: è 
Gesù il Re, il Messia, il Cristo, Colui che Dio ha mandato per portare il suo popolo alla salvez-
za. È venuto per servire, dare la sua vita in una pienezza di Amore che salva l’umanità. Ed 
ecco l’ingesso di Gesù a Gerusalemme, la sua Passione, il Calvario dove spirò! Noi, ciascuno 
di noi, giorno dopo giorno di questa settimana, si faccia presente, segua il cammino che Gesù 
compie per  noi, rivivendo con Lui i suoi gesti, spiegandoli ai bambini perché anche loro pos-
sano riviverli. È la Settimana Santa: “ Volete vegliare con me?” 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepol-
cro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal se-
polcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posa-
ti là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
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Mercoledì 31 marzo  20.00 youtube 
(youtube.com/channel/UC-
qbfR1jOZGhSFqAvgqwgag)  

Via Crucis diocesana con il vescovo 
Claudio 

Giovedì 8 aprile 20.30 zoom Enciclica «Fratelli tutti», X incontro  

Venerdì santo e sabato santo le chiese rimangono aperte per la preghiera personale, non  
essendo consentiti momenti di preghiera comunitaria e in convocazione di popolo. 
Si suggeriscono: la preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi, al mattino, di en-
trambi i giorni, nelle rispettive chiese, dove si possono trovare i rispettivi sussidi. 
Al venerdì santo, tradizionalmente, ci si radunava in chiesa per la celebrazione della via 
Crucis. Anch’essa quest’anno è personale. In chiesa si possono trovare i sussidi, con cui 
ognuno può pregare, regalandosi il tempo che ritiene più opportuno. 

È possibile accostarsi personalmente al sacramento della riconciliazione durante il 
tempo dell’adorazione del martedì e del mercoledì santo, nelle rispettive chiese, in questi 
orari: dalle 17.50 fino all’ora della benedizione eucaristica (18.55). Successivamente, sabato 3 

dalle 10.30 alle 11.30 a Laverda; dalle 15.00 alle 16.00 a Mure. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Orari di ricevimento : Don Federico è dispo-

nibile telefonicamente al cellulare. 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari 
a lunga conservazione (solo alimenti confezionati, 
non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti) 
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa 
per i bisogni più imminenti, causati dal Covid. 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi 

anche su  www.laverdamure.it  

Raccomandando la partecipazione “in presenza” , vengono qui segnalate le celebrazioni del 
vescovo Claudio per quanti non potessero essere presenti nelle nostre chiese . Le celebrazioni 
saranno visibili su Telenuovo, Tv 7 News e Tv 7 Triveneta con il seguente calendario: 

Domenica delle Palme: ore 10.30, duomo di Candiana. 

Giovedì della Settimana Santa: Messa del Crisma, ore 10, Cattedrale di Padova (canale youtube). 
Giovedì Santo: Messa In Cena Domini, ore 15.45, Opera della Provvidenza.  

Venerdì Santo, Celebrazione della passione del Signore: ore 15, chiesa dell’Ospedale di Padova.  

Domenica di Pasqua: Veglia pasquale, ore 19, Cattedrale di Padova.  

Messa del giorno, ore 10.15, Madonna Pellegrina in Padova.  

Il Direttivo del Gruppo Alpini MURE organizza il tesseramento per domenica 11 aprile . 
Programma: ore 10.45 alzabandiera; 
      ore 11.00 s. messa in ricordo degli alpini “andati avanti”; 
      ore 12.00 benedizione e deposizione Corona dei Caduti. 
Prima e dopo la s. messa è possibile tesserarsi presso la Sede, rispettando le norme del Covid 19. 

Il Gruppo Alpini e Donatori Sangue distribuiscono le colombe pasquali dell’AIDO. 
Chi è interessato contatti Attilio Dalla Valle (337.489107) o Laura Guidolin 
(338.6290088) in orario pre-cena. 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Ci stiamo avvicinando anche quest’anno a celebrare la Pasqua, in un contesto particolare e dove siamo 
chiamati a mantenere viva la speranza e il desiderio di guardare al bene che c’è e che ci porta ad aver fidu-
cia. 

Rispetto allo scorso anno, ci è data la possibilità di vivere i santi misteri pasquali “in presenza”, nelle no-
stre comunità, quasi unici luoghi in cui ci si può vedere e stare fisicamente assieme. E, in tutto ciò, chi 
certamente è presente è il Risorto, Cristo Gesù!  

L’evento della Pasqua segna un cambiamento epocale, nella storia, nel modo di rapportarsi a Dio, nel vi-
vere questa vita terrena che ci è data: che la morte sia stata vinta significa che per l’uomo non può non 
esserci speranza, non c’è un “caso” nel quale vivere, ma ci sono obiettivi ben più grandi della realtà a cui 
apparteniamo. 

Stiamo - per certi versi - camminando anche noi verso una “Pasqua” particolare, il passaggio da un’epoca 
pre-Covid ad un’epoca post-Covid: sappiamo ciò che è stato, il passato, le conquiste fatte, gli errori com-
messi, gli stili avuti e le relazioni costruite; il post, … lo si inizia a preparare ora: Gesù la Pasqua non 
l’ha preparata dopo essere morto, ma prima. Tocca a noi ora pensare e preparare la Pasqua nuova del 
mondo, del pianeta Terra. 

Passaggio significa movimento, cambiamento. Quali i passaggi che personalmente siamo invitati a fare? 
Quali passaggi come comunità cristiane e parrocchie? Quali passaggi di responsabilità e di educazione? 
Quali passaggi “di consegne”, di strutture, di stili, di catechesi, di costruzione di umanità e di comunità di 
fedeli? Quali passaggi di speranza, di coraggio? 

È evidente che non possiamo aspettare “la soluzione”, ma ciascuno è chiamato ad “essere soluzione”, è 
chiamato a farsi carico dell’annuncio di Cristo in questo tempo, in questa storia, a partire dal punto di 
partenza comune: il Battesimo. Immergerci nella Pasqua per essere “pneumofori”, portatori di Spirito!  

Gli auguri di Pasqua, quest’anno, allora li rivolgo a quanti non “bazzicano” per il territorio della chiesa e 
della parrocchia, in primis. Per celebrare e vivere la nuova Pasqua c’è bisogno di voi, del vostro “sentirvi  
distanti per poterci avvicinare a voi”, superando spesso quella vergogna, quella paura dei nostri fallimenti 
e delle nostre miserie.  

L’anno scorso, a piazza San Pietro, papa Francesco ha ricordato che «Siamo tutti sulla stessa barca!». 

Se desideriamo che tale barca, nell’oceano e nel mare, o nel fiume, continui a viaggiare occorre remare as-
sieme nella stessa direzione. Quale? Quella del prete? O di un organismo parrocchiale? O di un organismo 
diocesano? No, remare nella direzione di Gesù Cristo!  

Sia un passaggio questa Pasqua «dal sentito dire… all’«ho sperimentato»; dal «non è responsabilità mia», 
all’«è anche responsabilità mia»; dall’«io guardo a me stesso» all’«io guardo al noi».  

Il Risorto sconfigga le nostre paure, i nostri timori, le nostre convinzioni di “essere già a posto”, per im-
mergerci nella vita nuova, nella fede nuova, nella Terra nuova! 

Buona Pasqua a tutti, in particolare a quanti stanno soffrendo in quest’epoca particolare! 

       don Federico e don Siro 

Grazie a quanti si sono resi disponibili, anche volontariamente, in questo tempo e periodo, ad aiu-
tarmi nell’organizzare al meglio il cammino della Quaresima e i vari riti e celebrazioni della Settima-
na Santa, e a quanti si rendono disponibili per le varie mansioni ordinarie e straordinarie in entram-
be le parrocchie! La collaborazione e l’offrire la propria presenza diventano un modo semplice per 
dirsi reciprocamente, anche con i fatti, “ci tengo a te” e “voglio bene alla mia comunità”! 


